Il coniglio coraggioso

La fiaba

C’era una volta un coniglio che andava sempre nel bosco a giocare con una bambina.
Un giorno il coniglio e la bambina si misero a fare merenda. 
Ad un certo punto apparve un mostro che rapì la bambina.
Il coniglio era spaventato, ma andò subito a chiedere aiuto alla strega buona. 
Arrivato alla casa delle strega le raccontò quello che era accaduto. 
La strega gli disse di portarla nell’ultimo posto dove erano stati insieme.
La strega e il coniglio tornarono al posto della merenda: il coniglio vide delle tracce per terra, avvertì la strega e seguirono le tracce.
Arrivarono ad una botola che portava sotto terra. La strega e il coniglio entrarono nella botola e videro il mostro con la bambina. La strega con la sua magia trasformò il mostro in pietra, liberarono la bambina e tornarono a casa felici e contenti.
I dialoghi

Ciao io sono Sara e sono una bambina
Ciao io sono Flaffi e sono un coniglio amico di Sara
Ciao, io sono la strega Vale e sono buona.
Ciao, io sono io sono il mostro Cattiv e sono cattivissimo.
S: Ciao Flaffi! Andiamo a fare merenda nel bosco?
F: Che bella idea! Cosa hai portato nel cestino?
S: Pane e nutella!
F: E basta?
S: No, anche delle carote per te!
F: Grazie, Sara!
S: Guarda Flaffi! Che posticino bello sotto quella quercia!
F: Andiamo!
M: Guarda, guarda… che bella bambina! Sarà anche tenerina, buona e digeribile. Quasi, quasi me la prendo…

S: Aiuto Flaffi!
F: Devo correre dalla strega Vale!
V: Flaffi, cosa è successo?
F: Aiutami, Vale: Sara è stata rapita!
V: Andiamo subito nell’ultimo posto dove siete stati!
F: Eccoci arrivati.
V: Strano non ha lasciato nemmeno una traccia!
F: Ti sbagli! Guarda le tracce sono proprio qui: seguiamole!
V: Le tracce finiscono a questa botola che porta sotto terra. Entriamo!
F: Ecco Cattiv e Sara.
V: Lo sconfiggerò con la mia magia: Abracadabra! Abracazìa che il mostro imprigionato sotto terra stia!
M: Maledetta strega e maledette tutte le streghe buone! Mi ha rovinato la serata e soprattutto la cena!
F: Sara, Vale venite con me! Usciamo!
V e S: Sì, corriamo Flaffi.
S: Che spavento! Torniamo a casa!
F: Ora che il cattivo non c’è più, potremmo continuare il nostro pic nic…
S: Sì, va bene, a patto che venga anche Vale. Vieni Vale?
V: Certamente! Ho una fame…

